ESTRATTO DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Aat. 269 a Art. 275)

Norme in materia ambientale.

Vigente al: 19-10-2011

PARTE QUINTA

NORME IN MATERIA DI TUTELA DELL'ARIA
E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

TITOLO |

PREVENZIONE E LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI
IN ATMOSFERA DI IMPIANTI E ATTIVITA'!

ART. 269
((Autorizzazione alle
emissioni in atmosfera per gli stabilim

((1. Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 26
dal comma 10 del presente articolo e dall'articolo
per tutti gli stabilimenti che producono emis
richiesta una autorizzazione ai sensi della parte g
decreto. L'autorizzazione €' rilasciata con
stabilimento. | singoli impianti e le singole
nello stabilimento non sono oggetto di distinte aut

2. Il gestore che intende installare
trasferire ((uno stabilimento))
all'autorita’ competente una domanda di autorizzazi

((a) dal progetto dello stabilimento in cui sono
impianti e le attivita', le tecniche adottate
emissioni e la quantita’ e la qualita’ di t
modalita’ di esercizio, la quota dei punti di emi
in modo da garantire l'adeguata dispersione d
parametri che caratterizzano l'esercizio e la quant
caratteristiche merceologiche dei combustibili
l'utilizzo, nonche', per gli impianti soggetti a t
minimo tecnico definito tramite i parametri d
caratterizzano;

b) da una relazione tecnica che descrive il
produttivo in cui si inseriscono gli impianti
indica il periodo previsto intercorrente tra la me
la messa a regime degli impianti.))

3. ((Per il rilascio dell'autorizzazione all'insta
stabilimenti nuovi))
giorni dalla ricezione della richiesta, una confer
sensi ((dell'articolo 14, comma 3,))

241, nel corso della quale si procede anche, in v
un contestuale esame degli interessi coinvolti in
amministrativi e, in particolare, nei procedimenti

ai sensi del decreto del Presidente della Repubbl
n. 380, e del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265
e per l'aggiornamento dell'autorizzazione l'aut
previa informazione al comune interessato il quale
parere nei trenta giorni successivi, avvia un aut

((uno stabilimento))
da un luogo ad un altro presenta

enti))

7, commi 2 e 3,
272, commi 1l e 5,
sioni deve essere
uinta del presente
riferimento allo
attivita' presenti
orizzazioni.))
nuovo o

one, accompagnata:
descritti gli

per limitare le

ali emissioni, le

ssione individuata

egli inquinanti, i

ita', il tipo e le

di cui si prevede

ale condizione, il

i impianto che lo

complessivo ciclo
e le attivita' ed
ssa in esercizio e

llazione di

, l'autorita’ competente indice, entro trenta

enza di servizi ai

della legge 7 agosto 1990, n.

ia istruttoria, ad
altri procedimenti
svolti dal comune
ica 6 giugno 2001,
((Per il rinnovo
orita' competente,
puo' esprimere un
onomo procedimento



entro trenta giorni dalla ricezione della ric hiesta. In sede di

conferenza di servizi o di autonomo proced imento, eventuali
integrazioni della domanda devono essere trasm esse all'autorita’
competente entro trenta giorni dalla relativa richiesta)) ; se
l'autorita’ competente non si pronuncia in un termine pari a
centoventi giorni o, in caso di integrazione della domanda di
autorizzazione, pari a centocinquanta giorni dal la ricezione della
domanda stessa, il gestore puo', entro i successiv i sessanta giorni,
richiedere al ((Ministro dell'ambiente e della tutela del territo rio
e del mare)) di provvedere, notificando tale richiesta an che
all'autorita’ competente. Il Ministro si esprime s ulla richiesta, di
concerto con i Ministri della salute e delle att ivita' produttive,
sentito il comune interessato, entro novanta giorni 0, nei casi
previsti dall'articolo 281, comma 1, entro cen tocinquanta giorni
dalla ricezione della stessa; ((in caso di richiesta di integrazioni

tali termini sono sospesi fino alla ricezione delle stesse e,
comungue, per un periodo non superiore a trenta g iorni;)) ((decorsi
tali termini)) , Si applica l'articolo 2, ((comma 8)) , dellalegge 7
agosto 1990, n. 241.

4. L'autorizzazione stabilisce, ai sensi degli a rticoli 270 e 271

a) per le emissioni che risultano tecnicamente convogliabili, le
modalita’ di captazione e di convogliamento;

b) per le emissioni convogliate o di cui e' stato disposto il
convogliamento, i valori limite di emissione, le prescrizioni, i
metodi di campionamento e di analisi, i criteri per la valutazione
della conformita' dei valori misurati ai val ori limite e la
periodicita’ dei controlli di competenza del gestor e ((, la quota dei
punti di emissione individuata tenuto conto delle r elative condizioni
tecnico-economiche, il minimo tecnico perglii mpianti soggetti a
tale condizione e le portate di progetto tali da consentire che le
emissioni siano diluite solo nella misura inevit abile dal punto di
vista tecnologico e dell'esercizio; devono ess ere specificamente
indicate le sostanze a cui si applicano i valori li mite di emissione,
le prescrizioni ed i relativi controlli.))

c) per le emissioni diffuse, apposite prescrizi oni finalizzate ad
assicurarne il contenimento.

((5. In aggiunta a quanto previsto dal comma 4, | ‘autorizzazione
puo' stabilire, per ciascun inquinante, valori | imite di emissione
espressi come flussi di massa annuali riferiti al complesso delle
emissioni, eventualmente incluse quelle diffuse , degli impianti e
delle attivita' di uno stabilimento. Per gli impianti di cui
all'allegato Xll alla parte seconda del presente d ecreto, in tutti i
casi in cui sia tecnicamente possibile individuar e valori limite di
emissione espressi come concentrazione, l'autori zzazione integrata
ambientale, fatto salvo quanto disposto dall'arti colo 275, comma 2,
non puo' stabilire esclusivamente valori espre ssi come flusso di
massa fattore di emissione o percentuale.))

((6. L'autorizzazione stabilisce il periodo che de ve intercorrere
tra la messa in esercizio e la messa a regime dell’ impianto. La messa
in esercizio deve essere comunicata all'autorita’ competente con un
anticipo di almeno quindici giorni. L'autorizzaz ione stabilisce la
data entro cui devono essere comunicati all'auto rita' competente i
dati relativi alle emissioni effettuate in un perio do continuativo di
marcia controllata decorrente dalla messa a regi me, e la durata di
tale periodo, nonche' il numero dei campionamenti d a realizzare; tale
periodo deve avere una durata non inferiore a die ci giorni, salvi i
casi in cui il progetto di cui al comma 2, lett era a) preveda che
l'impianto funzioni esclusivamente per periodi di durata inferiore.
L'autorita’ competente per il controllo e ffettua il primo
accertamento circa il rispetto dell'autorizzazi one entro sei mesi
dalla data di messa a regime di uno o piu' impian ti o dall'avvio di
una o piu’ attivita' dello stabilimento autorizzato J))

7. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del pr esente articolo ha



una durata di quindici anni. La domanda dir
presentata almeno un anno prima della scad
dell'adozione del provvedimento sulla doma
dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del p
I'esercizio dell'impianto puo' continuare anche
dell'autorizzazione in caso di mancata pronunc
((Ministro dell'ambiente e della tutela del territo
cui sia stato richiesto di provvedere ai sen
((L'autorita’ competente puo' imporre il rinnovo d
prima della scadenza ed il rinnovo delle autori
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1
dei termini previsti dall'articolo 281, comma
delle prescrizioni autorizzative risulti necessar
valori limite di qualita’ dell'aria previsti dalla

Il rinnovo dell'autorizzazione comporta il decors
quindici anni.))

8. ((I gestore che intende effettuare una modif
stabilimento ne da' comunicazione all'autorita’ ¢
modifica e' sostanziale, presenta, ai sensi del
una domanda di autorizzazione. Se la modifica per
comunicazione e' sostanziale, l'autorita’ comp
gestore di presentare una domanda di autorizza
presente articolo. Se la modifica e' sostan
competente aggiorna l'autorizzazione dello
un'istruttoria limitata agli impianti e alle att
dalla modifica 0, a seguito di eventuale apposi
dimostri tale esigenza in relazione all'evoluzion
ambientale o delle migliori tecniche disponibi
un'istruttoria estesa all'intero stabilimento
modifica non e' sostanziale, l'autorita’ compet
necessario, ad aggiornare l'autorizzazione in at
competente non si esprime entro sessanta giorni
procedere all'esecuzione della modifica non sosta
fatto salvo il potere dell'autorita’ competent
successivamente.))
comporta un aumento 0 una variazione qualitativa
che altera le condizioni di convogliabilita' tec
((E' fatto salvo quanto previsto dall'articolo
rinnovo  dell'autorizzazione  comporta,
dell'aggiornamento, il decorso di un nuovo periodo
Con apposito decreto da adottare ai sensi dell'arti
si provvede ad integrare l'allegato | alla parte g
decreto con indicazione degli ulteriori criteri per
delle modifiche sostanziali di cui all'articolo 268
m bis), e con l'indicazione modifiche di cui all'a
1, lettera m) per le quali non vie'l'obblig
comunicazione.))

9. L'autorita’ competente per il controllo
effettuare presso gli impianti tutte le ispez
necessarie per accertare il rispetto dell'autorizza

((10. Non sono sottoposti ad autorizzazione g
deposito di oli minerali, compresi i gas liquefat
comunque tenuti ad adottare apposite misure
emissioni diffuse ed a rispettare le ulter
eventualmente disposte, per le medesime finali
provvedimento dall'autorita’ competente.

11. Il trasferimento di uno stabilimento da un
equivale all'installazione di uno stabilimento nuov

innovo deve essere
enza. Nelle more
nda di rinnovo
resente articolo,
dopo la scadenza
ia in termini del
rio e del mare))
si del comma 3.
ell'autorizzazione
zzazioni di cui al
988, n. 203, prima
1, se una modifica
ia al rispetto dei
vigente normativa.
o di un periodo di
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275, comma 11. Il
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ioni che ritenga
zione.
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ti. | gestori sono
per contenere le
iori prescrizioni
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0.))

12.  ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128 ) .
13.  ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128 ) .
14.  ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128 ) .
15.  ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128  )) .
16.  ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128 ) .



ART. 270
((Individuazione degli
impianti e convogliamento delle emissi

1. In sede di autorizzazione, |'autorita’ compete
emissioni diffuse di
sono tecnicamente convogliabili sulla base delle
disponibili e sulla base delle pertinenti prescriz
| alla parte quinta del presente decreto e, in ta
la captazione ed il convogliamento.

2. In presenza di particolari situazioni di risc
zone che richiedono una particolare tutela ambie
competente dispone la captazione ed il convogliamen
diffuse ai sensi del comma 1 anche se la tecni
soddisfa il requisito della disponibilita’ di cui
comma 1, lettera aa), numero 2).

3. Con decreto del
territorio e del mare))
produttive e della salute, sono stabiliti i criteri
la verifica di cui ai commi 1 e 2.

4. Se piu' impianti con caratteristiche tecn
simili, aventi emissioni con caratteristiche chimic
e localizzati nello stesso
specifiche attivita' tra loro identiche, l'aut
tenendo conto delle condizioni tecniche ed
considerare gli stessi come un unico impianto
convogliamento ad un solo punto di emissione. L'au
deve, in qualsiasi caso, considerare tali impi
impianto ai fini della determinazione dei valori li
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 282, comm

5. In caso di emissioni convogliate o di cui €'

convogliamento, ciascun impianto (...)
di emissione, fatto salvo quanto previsto nei
guanto diversamente previsto da altre disposiz
titolo, i valori limite di emissione si applicano
emissione.

((6. Ove non sia tecnicamente possibile, anch
sicurezza, assicurare il rispetto del comma 5, I'au
puo' consentire un impianto avente piu' punti di
caso, i valori limite di emissione espressi com
fattore di emissione e percentuale sono riferiti
emissioni dell'impianto e quelli espressi come ¢
riferiti alle emissioni dei singoli punti. L'a
prevedere che i valori limite di emissione si rife
ponderata delle emissioni di sostanze inq
appartenenti alla stessa classe ed aventi caratt
omogenee, provenienti dai diversi punti di emissi
in tal caso, il flusso di massa complessivo dell
essere superiore a quello che si avrebbe se
emissione si applicassero ai singoli punti di emiss

7. Ove opportuno, l'autorita’ competente, te
condizioni tecniche ed economiche, puo' consentire
delle emissioni di piu' impianti in uno o piu’
comuni, purche' le emissioni di tutti gli im
caratteristiche chimico-fisiche omogenee. In tal ca
di emissione comune si applica il piu’ restrittivo
di emissione espressi come concentrazione prev
impianti e, se del caso, si prevede un teno
riferimento coerente con i flussi inviati
L'autorizzazione stabilisce apposite prescrizioni v
diluizione delle emissioni ai sensi dell'artic
lettera b).))

8. ((L'adeguamento alle disposizioni del comma 5 o,

((stabilimento))

oni))

nte verifica se le

((ciascun impianto e di ciascuna attivita'))

migliori tecniche
ioni dell'Allegato
| caso, ne dispone

hio sanitario o di
ntale, l'autorita’
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ca individuata non
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sono destinati a
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((disponendo il
torita’ competente
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re di ossigeno di

a tale punto.
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sia tecnicamente possibile, alle disposizioni
realizzato entro i tre anni successivi al
all'ottenimento dell'autorizzazione ai sensi dell'a
1, 2, 3 o0 4, odell'articolo 272, comma 3, ovv
termine stabilito dall'autorizzazione.))
dei commi 4, 5, 6 e 7 l'autorita’ competente tiene
documentazione elaborata dalla commissione di cui
comma 9.
ART. 271
((valori limite di
emissione e prescrizioni per gli impianti e le

((1. I presente articolo disciplina i valori di
prescrizioni da applicare agli impianti ed al
stabilimenti.

2. Con decreto da adottare ai sensi dell'arti
sono individuati, sulla base delle migliori tecni
valori di emissione e le prescrizioni da applic
convogliate e diffuse degli impianti ed alle emiss
attivita' presso gli stabilimenti anteriori al
2006 e nuovi, attraverso la modifica e l'integrazi
| e V alla parte quinta del presente decreto.

3. La normativa delle regioni e delle province a
di valori limite e di prescrizioni per le emis
degli impianti e delle attivita' deve tenere con
dei piani e programmi di qualita’ dell'aria prev
normativa. Restano comunque in vigore le normat
regioni o dalle province autonome in conformi
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203,
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 lugl
stabiliscono appositi valori limite di emissione e
tutti gli impianti e le attivita' previsti dall'a
1, la regione o la provincia autonoma, puo' st
legge o provvedimento generale, sulla base delle
disponibili, appositi valori limite di emissio
anche inerenti le condizioni di costruzione o
combustibili utilizzati. Con legge o provvedim
regione o la provincia autonoma puo' inoltre stabil
valutazione dell'entita’ della diluizione delle
caratteristiche di specifiche tipologie di impianti

4. | piani e i programmi di qualita’ dell'a
normativa vigente possono stabilire appositi
emissione e prescrizioni piu' restrittivi di quel
Allegati I, Il e lll eV alla parte quinta del
anche inerenti le condizioni di costruzione o di
cio' sia necessario al perseguimento ed al ris
degli obiettivi di qualita’ dell'aria.

5. Per gli impianti e le attivita' degli stabili
1988, anteriori al 2006 o nuovi l'autorizzazione s
limite di emissione e le prescrizioni, anche iner
di costruzione o di esercizio ed i combustibili uti
di un'istruttoria che si basa sulle migliori tecn
sui valori e sulle prescrizioni fissati nelle n
comma 3 e nei piani e programmi di cui al comma 4.
valutare il complesso di tutte le emissioni degl
attivita' presenti, le emissioni provenienti d
stato di qualita' dell'aria nella zona interessat
di emissione e le prescrizioni fissati sulla base d
devono essere non meno restrittivi di quelli previ
[, I, Il e V alla parte quinta del presente d
applicati per effetto delle autorizzazioni soggette

6. Per le sostanze per cui non sono fissati va
l'autorizzazione stabilisce appositi valori limite
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quelli previsti per sostanze simili sotto il profil o chimico e aventi
effetti analoghi sulla salute e sull'ambiente.

7. Anche a seguito dell'adozione del decreto di cui al comma 2,
l'autorizzazione degli stabilimenti anteriori al 1988, anteriori al
2006 e nuovi puo' sempre stabilire, per effett o dell'istruttoria
prevista dal comma 5, valori limite e prescrizi oni piu' severi di
quelli contenuti negli allegati I, II, Il e V all a parte quinta del
presente decreto, nelle normative di cui al com ma 3 e nei piani e

programmi di cui al comma 4.))
8. ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N.128) ).
9. ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N.128) ).
10. ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N.128) ).

11. | valori limite di emissione e il t enore volumetrico
dell'ossigeno di riferimento si riferiscono al v olume di effluente
gassoso rapportato alle condizioni normali, previa detrazione, salvo
guanto diversamente indicato nell'Allegato | all a parte quinta del
presente decreto, del tenore volumetrico di vapore acqueo.

12. Salvo quanto diversamente indicato nell'All egato | alla parte
quinta del presente decreto, il tenore volumetric o dell'ossigeno di
riferimento €' quello derivante dal processo. Se nell'emissione il
tenore volumetrico di ossigeno e' diverso da quel lo di riferimento,
le concentrazioni misurate devono essere corr ette mediante la

seguente formula:

----> Parte di provvedimento in formato grafico <----

13. I valori limite di emissione si riferiscono a lla quantita’ di

emissione diluita nella misura che risulta ine vitabile dal punto
di vista tecnologico e dell'esercizio. In ¢ aso di ulteriore
diluizione dell'emissione le concentrazioni misu rate devono essere

corrette mediante la seguente formula:

----> Parte di provvedimento in formato grafico <----

14. Salvo quanto diversamente stabilito dalla pa rte quinta del

presente decreto, i valori limite di emissio ne si applicano ai
periodi di normale funzionamento dell'impianto, int esi come i periodi
in cui l'impianto €' in funzione con esclusi one dei periodi di
avviamento e di arresto e dei periodi ((in cui si verificano anomalie
0 guasti)) tali da non permettere il rispetto dei valori stessi.
L'autorizzazione puo' stabilire specifiche pres crizioni per tali
periodi di avviamento e di arresto e per (('eventualita’ di tali
anomalie o guasti)) ed individuare gli ulteriori periodi transitori
nei quali non si applicano i valori limite di emiss ione. ((In caso di
emissione di sostanze di cui all'articolo 272, co mma 4, lettera a),
l'autorizzazione, ove tecnicamente possibile, deve stabilire
prescrizioni volte a consentire la stima delle quantita’ di tali
sostanze emesse durante i periodi in cui si ver ificano anomalie o
guasti o durante gli altri periodi transitori e fissare appositi
valori limite di emissione, riferiti a tali peri odi, espressi come
flussi di massa annuali.)) ((Se si verifica un'anomalia o0 un guasto))
tale da non permettere il rispetto di valori li mite di emissione,
l'autorita’ competente deve essere informata e ntro le otto ore
successive e puo' disporre la riduzione o la cessazione delle
attivita' o altre prescrizioni, fermo restando I'o bbligo del gestore
di procedere al ripristino funzionale dell'impia nto nel piu' breve
tempo possibile ((e di sospendere l'esercizio dellimpianto se
lanomalia o il guasto puo' determinare un peri colo per la salute
umana)) . |l gestore €' comunque tenuto ad adottare tutte le
precauzioni opportune per ridurre al minimo le em issioni durante le
fasi di avviamento e di arresto. Sono fatte salve le diverse
disposizioni contenute nella parte quinta del pr esente decreto per

specifiche tipologie di impianti. Non costitui scono in ogni caso



periodi di avviamento o di arresto i periodi di 0
verificano regolarmente nello svolgimento
dell'impianto.

((15. Il presente articolo si applica anche ai gra
combustione di cui all'articolo 273 ed agli impiant
di cui all'articolo 275.))

16. Per gli impianti sottoposti ad autoriz
ambientale i valori limite e le prescrizioni
articolo si applicano ai fini del rilascio di ta
fermo restando il potere dell'autorita’ compet
valori limite e prescrizioni piu' severi.

((17. L'Allegato VI alla parte quinta del pr
stabilisce i criteri per la valutazione della conf
misurati ai valori limite di emissione. Con apposit
dell'articolo 281, comma 5, si provvede ad integ
VI, prevedendo i metodi di campionamento e
emissioni, con l'indicazione di quelli di riferime
misura e le modalita’ atte a garantire la quali
monitoraggio delle emissioni. Fino all'adozione
applicano i metodi precedentemente in usoe,p
rinnovo ed il riesame delle autorizzazioni inte
delle autorizzazioni di cui all'articolo 269,
dall'autorita’ competente sulla base delle pertine
CEN o, ove queste non siano disponibili, sulla bas
norme tecniche nazionali, oppure, ove anche quest
disponibili, sulla base delle pertinenti norme
altre norme internazionali o delle norme naziona
periodo di vigenza delle autorizzazioni rilasciate
in vigore di tale decreto, i controlli, da part
degli organi di cui all'articolo 268, comma
l'accertamento del superamento dei valori limite
effettuati sulla base dei metodi specifi
nell'autorizzazione o, se l'autorizzazione non ind
i metodi, sulla base di uno tra i metodi sopra elen
commi 18, 19 e 20, fatta salva l'immediata
obblighi di comunicazione relativi ai controlli
gestore, si applicano a decorrere dal rilascio o
dell'autorizzazione effettuati successivamente all
di tale decreto.))

((18. Le autorizzazioni alle emissioni e le
integrate ambientali, rilasciate, anche in sed
I'entrata in vigore del decreto di cui al comma 17
emissioni in atmosfera, i metodi di campionam
individuandoli tra quelli elencati nell'Allegato VI
del presente decreto, e i sistemi per il m
emissioni. In caso di modifica delle prescrizioni
ed ai sistemi di monitoraggio nell'ambito de
l'autorita’ competente provvede a modificare anche
valori limite di emissione autorizzati. | con
dell'autorita’ o degli organi di cui all'articolo 2
p), possono essere effettuati solo sulla base d
nell'Allegato VI alla parte quinta del presente
diversi da quelli di competenza del
dall'autorizzazione. Nel caso in cui, in sede di a
controllo, si ricorra a metodi diversi da
nell'Allegato VI alla parte quinta del presente d
di monitoraggio non conformi alle prescrizioni d
risultati della relativa applicazione non sono
agli effetti del presente titolo. Il gestore effet
propria competenza sulla base dei metodi e
monitoraggio indicati nell'autorizzazione e met
disposizione dell'autorita’ competente per il
previsti dall'Allegato VI alla parte quinta del
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dall'autorizzazione; in caso di ricorso a met
monitoraggio diversi o non conformi a
dell'autorizzazione, i risultati della relativa app
validi ai sensi ed agli effetti del presente tito
pena prevista dall'articolo 279, comma 2.

19. Se i controlli di competenza del gest
dell'autorita’ o degli organi di cui all'articolo 2
p), simultaneamente effettuati, forniscono r
l'accertamento deve essere ripetuto sulla bas
riferimento. In caso di divergenza tra i risult
base del metodo di riferimento e quelli otten
metodi e sistemi di monitoraggio indicati da
lautorita’ competente provvede ad aggiornar
l'autorizzazione nelle parti relative ai metod
monitoraggio ed, ove ne consegua la necessita’, a
emissione.

20. Si verifica un superamento dei valori limit
fini del reato di cui all'articolo 279, comm
controlli effettuati dall'autorita’ o dagli
all'articolo 268, comma 1, lett. p), accertano una
valori misurati e i valori limite prescritti, sulla
campionamento e di analisi elencati nell'Allegato V
del presente decreto e di sistemi di monitora
prescrizioni di tale allegato. Le difformita’ accer

di competenza del gestore devono essere da cos

comunicate all'autorita’ competente per il cont
dall'accertamento. Se i risultati dei controlli
gestore e i risultati dei controlli dell'autorita’
cui all'articolo 268, comma 1, lett. p), simultane
divergono in merito alla conformita’ dei valori
limite prescritti, si procede nei modi previs
risultati di tali controlli, inclusi quelli o
ripetizione dell'accertamento, non possono essere
della contestazione del reato previsto dall'arti
per il superamento dei valori limite di emission
tutti i casi, l'applicazione dell'articolo 279
verificano le circostanze previste dall'ultimo
18.))
ART. 272
(impianti e attivita' in deroga)

((1. Non sono sottoposti ad autorizzazione di
titolo gli stabilimenti in cui sono presenti esclu
e attivita' elencati nella parte | dell'Allegato IV
del presente decreto. L'elenco si riferisce a impia
le cui emissioni sono scarsamente rilevan
dellinquinamento atmosferico. Si applicano esclu
limite di emissione e le prescrizioni specificam
tali impianti e attivita', dai piani e programmi o
cui all'articolo 271, commi 3 e 4. Al fine di stab

produzione e di consumo e le potenze termiche nomin

parte | dell'Allegato 1V alla parte quinta del p
deve considerare l'insieme degli impianti e de
nello stabilimento, ricadono in ciascuna c
nell'elenco. Gli impianti che utilizzano i combusti
condizioni previste dalla parte Il, sezioni 4 e
alla parte quinta del presente decreto, devo
rispettare almeno i valori limite appositamente pre
tali combustibili nella parte 1l 11, dell'All

quinta del presente decreto. Se in uno stabilimento
impianti o attivita' inclusi nell'elenco della par

IV alla parte quinta del presente decreto, sia im
non inclusi nell'elenco, l'autorizzazione di cui
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considera solo quelli esclusi. Il presente comma s
dispositivi mobili utilizzati all'interno di uno
gestore diverso da quello dello stabilimento
allinterno di uno stabilimento. Il gestore di u
cui i dispositivi mobili di un altro gestore
utilizzati in modo non occasionale deve comunque
dispositivi nella domanda di autorizzazione dell'
la possibilita’ di aderire alle autorizzazioni ge
nei casi ivi previsti. L'autorita’ competen
prevedere, con proprio provvedimento generale
comunichino alla stessa o ad altra autorita’' da q
via preventiva, la data di messa in esercizio
awvio dell'attivita' ovvero, in caso di dispositi
di inizio di ciascuna campagna di utilizzo. Gli
nell'allegato IV alla parte quinta del presen
essere aggiornati ed integrati, con le modalita’ d
281, comma 5, anche su indicazione delle regio
autonome e delle associazioni rappresentati
produttive.))

2. Per specifiche ((categorie di stabilimenti))
relazione al tipo e alle modalita’ di produz
competente puo' adottare apposite autorizzazi
generale, relative a ciascuna ((singola categoria))
stabiliti i valori limite di emissione, le pr
inerenti le condizioni di costruzione o di esercizi
utilizzati,))
analisi e la periodicita' dei controlli. | valori |
e le prescrizioni sono stabiliti in conformita’
commi da 5 a 7. L'autorizzazione generale stab
della domanda di adesione e puo' prevedere
semplificati di domanda, nei quali le quantita' e
emissioni sono deducibili dalle quantita’ di
ausiliarie utilizzate.))
generali ((l'autorita’ competente deve in ogni caso procede
cinque anni)) dalla data di entrata in vigore della parte quinta
presente decreto,
esclusivamente gli impianti e le attivita' di
dell'Allegato IV alla parte quinta del presente d
stabilire le soglie di produzione e di consumo e |
nominali indicate nella parte Il dell'Allegato IV
del presente decreto si deve considerare l'insiem
delle attivita' che, nello stabilimento, rica
categoria presente nell'elenco.))
dell'autorizzazione generale, nel termine prescr
rilasciata con apposito decreto del
tutela del territorio e del mare)) ei
interessati comunicano la propria adesione all'au
((o ad altra autorita' da questa delegata))
di tale autorita' di adottare successivamente nuove
carattere generale, I'adesione ((obbligatoria))
per il soggetto interessato, la decadenza di q
((Ministro dell'ambiente e della tutela del territ
((Per gli stabilimenti in cui sono presenti
attivita’ a cui l'autorizzazione generale non
gestore deve presentare domanda di autoriz
dell'articolo 269.)) I ((gestori degli stabilimenti))
stata adottata una autorizzazione generale
presentare domanda di autorizzazione ai sensi dell'

((3. Almeno quarantacinque giorni prima dell'i

gestore degli stabilimenti di cui al comma 2, pres
competente o ad altra autorita' da questa deleg
adesione all'autorizzazione generale corredata
prescritti. L'autorita’ che riceve la domanda

i tempi di adeguamento, i metodi di campionamento
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provvedimento, negare I'adesione nel caso in cui no
i requisiti previsti dall'autorizzazione genera
previsti dai piani e dai programmi o dalle
all'articolo 271, commi 3 e 4, o in presenz
situazioni di rischio sanitario o di zone ch
particolare tutela ambientale. Tale procedura si
caso in cui il gestore intenda effettuare un
stabilimento. Resta fermo I'obbligo di sottopor
all'autorizzazione di cui all'articolo 269 in cas
effetto delle quali lo stabilimento non sia
previsioni dell'autorizzazione generale. L'autorizz
applica a chi vi ha aderito, anche se sostit
autorizzazioni generali, per un periodo pari ai die
all'adesione. Non hanno effetto su tale termi
adesione relative alle modifiche dello sta
guarantacinque giorni prima della scadenza di tale
presenta una domanda di adesione all'autorizzazione
corredata dai documenti ivi prescritti. L'aut
procede, almeno ogni dieci anni, al rinnovo de
generali adottate ai sensi del presente
autorizzazioni generali rilasciate ai sensi
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio
del Presidente della Repubblica 25 luglio 1991, i
effettuato entro cinque anni dalla data di entra
parte quinta del presente decreto e i soggetti auto
una domanda di adesione, corredata dai documenti i
sei mesi che seguono al rinnovo o nei diversi
dall'autorizzazione stessa, durante i quali I'ese
continuato. In caso di mancata presentazione
adesione nei termini previsti dal presente comma
considera in esercizio senza autorizzazione alle em

4. Le disposizioni dei ((commi 1, 2 e 3))

a) in caso di emissione di sostanze cancerogen
riproduzione o mutagene o di sostanze di tossicit
particolarmente elevate, come individuate
dell'Allegato | alla parte quinta del presente decr

b) nel caso in cui siano utilizzate,
nell'attivita’, le sostanze o i preparati classi
legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, come cance
tossici per la riproduzione, a causa del lorot
quali sono state assegnate etichette con le fra
R46, R49, R60, R61.

((4-bis. Con apposito decreto, da adottare ai sens
281, comma 5, si provvede ad integrare l'allegato
parte quinta del presente decreto con l'indicazion
in deroga al comma precedente, l'autorita’
permettere, nell'autorizzazione generale, I'util
inquinanti classificate con frasi di rischio R45, R
R68, in considerazione degli scarsi quantitativi
ridotte percentuali di presenza nelle materi
emissioni.))

5. ((Il presente titolo non si applica agli stabilimen
alle emissioni provenienti da sfiati e

alla difesa nazionale ed))
ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla p
sicurezza degli ambienti di lavoro. Agli impiant
dei carburanti si applicano esclusivamente le perti
degli articoli 276 e 277.
ART. 273
(grandi impianti di combustione)

1. L'Allegato Il alla parte quinta del presente d
in relazione ai grandi impianti di combustione, i
emissione, inclusi quelli degli impianti multi
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modalita’' di monitoraggio e di controllo delle emis
per la verifica della conformita' ai valori limite
anomalo funzionamento o di guasto degli impianti.

2. Ai grandi impianti di combustione nuovi si ap
limite di emissione di cui alla parte I, sezioni d
B, e sezione 6 dell'Allegato Il alla parte qui
decreto.

3. Ai grandi impianti di combustione anteriori a
limite di emissione di cui alla parte I, sezioni d
A, e sezione 6 dell'Allegato Il alla parte qui
decreto si applicano a partire dal 1° gennaio 2008.
si applicano gli articoli 3, comma 1, 6, comma 2,
nonche' gli Allegati 4, 5, 6 e 9 del decre
dell'ambiente 8 maggio 1989. Sono fatti salvi i
previsti nel suddetto Allegato .

4. Ai grandi impianti di combustione anteriori a
limite di emissione di cui alla parte Il, sezioni d
A, e sezioni 6 e 7 dell'Allegato Il alla parte qui
decreto si applicano a partire dal 1° gennaio 2008.
si applicano i valori limite di emissione per il bi
gli ossidi di azoto, le polveri e per i metalli
previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente 12
contenuti nelle autorizzazioni rilasciate ai sensi
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n.
prescrizioni relative alle anomalie degli impianti
stabilite all'Allegato I, parte A, lettera E, dell
ministeriale. Fino a tale data si applicano altresi
gli obiettivi di riduzione delle emissioni, fissat
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente dec
salvi i diversi termini previsti in tale Allegato |

5. | gestori dei grandi impianti di combustione d
possono essere esentati dall'obbligo di osservare i
emissione previsti dalla parte Il, sezionida 1 a
sezione 6 dell'Allegato Il alla parte quinta del
sulla base della procedura disciplinata dalla parte
Allegato Il

6. Ai fini dell'adeguamento degli impianti di cui
valori limite di emissione ivi previsti, il ges
dellarichiesta di autorizzazione integrata amb
all'autorita’ competente una relazione tecnica
descrizione dell'impianto, delle tecnologie adotta
l'inquinamento e della qualita’ e quantita' delle
quale risulti il rispetto delle prescrizioni di
titolo, oppure un progetto di adeguamento finaliz
delle medesime.

7. Per gli impianti di potenza termica nominale p
relazione tecnica o il progetto di adeguamento di
devono essere presentati entro il 1°agosto 2007
approvazione, l'autorita’ competente provvede, ai s
269, a rinnovare le autorizzazioni in atto.

8. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 2
valori limite di emissione non si applicano ai gr

combustione nei casi di anomalo funzionamento previ

dell'Allegato Il alla parte quinta del presente dec
delle condizioni ivi previste.

9. Se piu' impianti di combustione, anche di
nominale inferiore a 50 MW, sono localizzat
stabilimento l'autorita’ competente deve, in
considerare tali impianti come un unico impiant
determinazione della potenza termica nominale in
stabilire i valori limite di emissione. L'auto

tenendo conto delle condizioni tecniche ed economic
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solo punto di emissione ed applicare i valori limit
mancato convogliamento, si applicherebbero all'impi

10. L'adeguamento alle disposizioni del comma 9 e
tempi a tal fine stabiliti dall'autorizzazione.

11. Nel caso in cui un grande impianto di
sottoposto alle modifiche qualificate come s
normativa vigente in materia di autorizzazione inte
si applicano i valori limite di emissione stabiliti
sezioni da 1 a 5, lettera B, e sezione 6 dell'Alleg
quinta del presente decreto.

12. Fermo restando quanto previsto dalla norm
materia di autorizzazione integrata ambientale,
nuovi o in caso di modifiche ai sensi del comma 11
autorizzazione deve essere corredata da un
concernente la fattibilita' tecnica ed economica
combinata di calore e di elettricita’. Nel c
fattibilita' sia accertata, anche alla luce di ele
guelli contenuti nello studio, l'autorita’ competen
della situazione del mercato e della distribuzion
rilascio del provvedimento autorizzativo alla reali
o differita di tale soluzione.

13. Dopo il 1° gennaio 2008, agli impianti d
potenza termica hominale inferiore a 50MW ed agl
esclusi dal campo di applicazione della parte qui
decreto, facenti parte di una raffineria, continuan
fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigent
autorizzazione integrata ambientale, i valori lim
calcolati, su un intervallo mensile o inferior

ponderato tra la somma delle masse inquinanti emess

volumi delle emissioni di tutti gli impianti
inclusi quelli ricadenti nel campo di applicazi
articolo.

14. In caso di realizzazione di grandi impianti d
potrebbero arrecare un significativo pregiudizio al
altro Stato della Comunita' europea, l'autorita’ ¢
il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri
per 'adempimento degli obblighi di cui alla
valutazione dell'impatto ambientale in un contesto
stipulata a Espoo il 25 febbraio 1991, ratificata
novembre 1994, n. 640.

15. Le disposizioni del presente articolo s
impianti di combustione destinati alla produzione
esclusione di quelli che utilizzano direttament
combustione in procedimenti di fabbricazione.
particolare:

a) gli impianti in cui i prodotti della
utilizzati per il riscaldamento diretto, l'essiccaz
altro trattamento degli oggetti o dei materiali,
riscaldo o i forni di trattamento termico;

b) gli impianti di postcombustione, cioe' qual
tecnico per la depurazione dell'effluente
combustione, che non sia gestito come impianto
combustione;

¢) i dispositivi di rigenerazione dei catalizz
catalitico;

d) i dispositivi di conversione del solfuro di

e) i reattori utilizzati nell'industria chimica

f) le batterie di forni per il coke;

g) i cowpers degli altiforni;

h) qualsiasi dispositivo tecnico usato per la p
veicolo, una nave, o un aeromobile;

i) le turbine a gas usate su piattaforme o
impianti di rigassificazione di gas naturale liquef
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I) LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 29 GIUGNO 2010,
m) gli impianti azionati da motori diesel, a be
16. Le disposizioni del presente articolo si appl

a gas autorizzate successivamente all'entrata in vi
quinta del presente decreto. Alle turbine a
precedentemente si applicano esclusivamente le
stesse riferite dall'Allegato 1l alla parte qui
decreto in materia di monitoraggio e controllo
nonche' di anomalie e guasti degli impianti di abba
((16-bis. A partire dalla data di entrata in vi
legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/
stoccaggio geologico di biossido di carbonio, ai f
dell'autorizzazione di cui all'articolo 269, per
combustione con una potenza termica nominale pari o
megawatt, il gestore presenta una relazione ¢
sussistenza delle seguenti condizioni:

a) disponibilita’ di appropriati siti di s
all'articolo 3, comma 1, lettera c), del decret
recepimento della direttiva 2009/31/CE in mater
geologico di biossido di carbonio;

b) fattibilita' tecnica ed economica di struttu
cui all'articolo 3, comma 1, lettera aa), del decre
recepimento della direttiva 2009/31/CE in mater
geologico di biossido di carbonio;

¢) possibilita’ tecnica ed economica di install
le strutture per la cattura di CO 5.

16-ter. L'autorita’ competente, sulla base della
cui al comma 16-bis, stabilisce se le condizioni di
comma sono soddisfatte. In tal caso il gestore prov
un‘area sufficiente all'interno del sito per instal
necessarie alla cattura e alla compressione di CO
ART. 274
(raccolta e trasmissione dei dati
sulle emissioni dei grandi impianti di com

1.1 ((Ministero dell'ambiente e della tutela del terri
trasmette alla Commissione europea, ogni tre an

del mare))
relazione inerente le emissioni di biossido di zolf
e polveri di tutti i grandi impianti di combustione
quinta del presente decreto, nella quale siano sepa
le emissioni delle raffinerie. Tale relazione e
prima volta entro il 31 dicembre 2007 in relazione
anni che decorre dal 1°gennaio 2004 e, in seguito,
dalla fine di ciascun successivo periodo di tre an
Il ((Ministero dell'ambiente e della tutela del te
mare)) trasmette inoltre alla Commissione europea, su
dati annuali relativi alle emissioni di biossido d
azoto e polveri dei singoli impianti di combustione

2. A partire dal 1° gennaio 2008, il
della tutela del territorio e del mare))
Commissione europea una relazione concernente gli
al 1988 per i quali e' stata concessa l'e
dall'articolo 273, comma 5, con l'indicazione dei
non utilizzati che sono stati autorizzati per il r
funzionamento degli impianti. A tal fine 'autori

N. 128;
nzina o a gas.
icano alle turbine
gore della parte
gas autorizzate
disposizioni alle
nta del presente
delle emissioni,
ttimento.

gore del decreto
CE in materia di
ini del rilascio
gli impianti di
superiore a 300
he comprova la

toccaggio di cui
o legislativo di
ia di stoccaggio

re di trasporto di
to legislativo di
ia di stoccaggio

are a posteriori

documentazione di
cui allo stesso
vede a riservare
lare le strutture

2-)

bustione)

torio e

ni, una

0, ossidi di azoto
di cui alla parte
ratamente indicate
' trasmessa per la
al periodo di tre
entro dodici mesi
ni preso in esame.

rritorio e del

richiesta, i

i zolfo, ossidi di

((Ministero dell'ambiente e
presenta ogni anno alla

impianti anteriori
senzione prevista
tempi utilizzati e
estante periodo di
ta' competente, se

diversa dal ((Ministero dell'ambiente e della tutela del territ orio e
del mare)) , comunica a tale Ministero le predette ese nzioni
contestualmente alla concessione delle stesse.

3.1 ((Ministero dell'ambiente e della tutela del terri torio e
del mare)) presenta ogni anno alla Commissione europea una re lazione

circa i casiin cui sono applicate le deroghe di
sezioni 1 e 4, lettera A, paragrafo 2, dell'Alle
quinta del presente decreto e le deroghe dic

cui alla parte Il,
gato Il alla parte
ui alle note delle



lettere A e B del medesimo Allegato Il, parte Il
fine I'autorita’ competente, se diversa dal
e della tutela del territorio e del mare))
le predette deroghe contestualmente all'applicazion
4. Entro il 31 maggio di ogni anno, a partire d
dei grandi impianti di combustione comunica
superiore per la protezione e la ricerca ambient
con le modalita' previste dalla parte 11l dell'Alle
quinta del presente decreto, le emissioni totali,
precedente, di biossido di zolfo, ossidi di
determinate conformemente alle prescrizioni
dell'Allegato 1l alla parte quinta del presente d
guantita’ annua totale di energia prodotta ris
biomasse, dagli altri combustibili solidi, dai com
dal gas naturale e dagli altri gas, riferita al
netto, e la caratterizzazione dei sistemi di
emissioni. In caso di mancata comunicazione d
informazioni di cui al presente comma, il
della tutela del territorio e del mare))
previsto dall'articolo 650 del codice penale, ord
dempiente di provvedere.

5 L ((Istituto superiore per la protezione e la
), sulla base delle informazioni di cui al

ambientale)) (((ISPRA))
comma 4, elabora una relazione in cui sono riporta
biossido di zolfo, ossidi di azoto e polveri
impianti di combustione di cui alla parte qu
decreto. Tale relazione deve indicare le emissio
biossido di zolfo, ossidi di azoto e polveri e
totale di energia prodotta rispettivamente dal
altri combustibili solidi, dai combustibili liquidi

e dagli altri gas, riferita al potere calorifico

mesi prima della scadenza prevista dal comma 1 p

dei dati alla Commissione europea, I
protezione e la ricerca ambientale))
((Ministero dell'ambiente e della tutela del

mare)) la suddetta relazione, nonche'i dati disaggregat

ciascun impianto.

6. | dati di cuial comma 4 sono raccolti e
elettronico. A tal fine debbono essere osservate, o
procedure indicate sul sito internet del
della tutela del territorio e del mare))
comma 5, nonche' i dati disaggregati raccolti
superiore per la protezione e la ricerca ambien
sono resi disponibili alle autorita' competenti sul
((Ministero dell'ambiente e della tutela del territ

((7. Il presente articolo si applica anche all
autorizzate prima dell'entrata in vigore della
presente decreto.))

ART. 275
(emissioni di cov)

1. L'Allegato Il alla parte quinta del
stabilisce, relativamente alle emissioni di
volatili, ivalori limite di emissione, le modalit
e di controllo delle emissioni, i criteri per la
conformita' dei valori misurati ai valori limite
redazione del piano di gestione dei solventi.

2. ((Se nello stesso stabilimento))

0 piu' impianti 0 macchinari e sistemi non
manuali, una o piu' attivita' individuate
dell'Allegato Il alla parte quinta del present
superano singolarmente le soglie di consumo
stabilite, a ciascuna di tali attivita' si appl

, sezione 1. A tal

((Ministero dell'ambiente
, comunica a tale Ministero

e delle stesse.

al 2006, i gestori
no all' ((Istituto
ale)) (((ISPRA))
gato Il alla parte
relative all'anno
azoto e polveri,
della parte IV
ecreto, nonche' la
pettivamente dalle
bustibili liquidi,
potere calorifico
abbattimento delle
ei dati e delle

((Ministero dell'ambiente e
, anche ai fini di quanto

ina al gestore ina

),

ricerca

te le emissioni di
di tutti i grandi
inta del presente
ni totali annue di

la quantita’ annua
le biomasse, dagli
, dal gas naturale
netto. Almeno due
er la trasmissione

((Istituto superiore per la

) trasmette al
territorio e del
i relativi a

inviati in formato
ve disponibili, le

((Ministero dell'ambiente e
. La relazione di cui al

dall ((Istituto
tale)) (((ISPRA))
sito internet del
orio e del mare))
e turbine a gas
parte quinta del

presente decreto
composti organici
a' di monitoraggio
valutazione della
e le modalita’ di

sono esercitate, mediante uno

fissi 0 operazioni
nella parte Il

e decreto le quali

di solvente ivi
icano ((secondo le

)



modalita’ di cui al comma 7,))

convogliate e per le emissioni diffuse di cui al
lll, parte Ill, oppure i valori limite di emissio

tale Allegato I, parti Ill e IV, nonche'l
previste. Tale disposizione si applica anche a

i valori limite per le emissioni

medesimo Allegato
ne totale di cui a

e prescrizioni ivi

lle attivita' che,

((nello stesso stabilimento)) , sono direttamente collegate e

tecnicamente connesse alle attivita' individu
Allegato lll, parte Il, e che possono influire

COV. Il superamento delle soglie di consumo di so
con riferimento al consumo massimo teorico di solv
attivita' di cui alla parte Il dell'Allegato IlI

del presente decreto comprendono la pulizia delle
non comprendono la pulizia dei prodotti, fatt
disposizioni ivi previste.

3. Aifini di quanto previsto dal comma 2, i va
emissioni convogliate si applicano a ciascun im
tali emissioni ed i valori limite per le em
applicano alla somma delle emissioni non convog
impianti, di tutti i macchinari e sistemi non f
operazioni.

4. 1l gestore che intende effettuare le attivit
2 presenta all'autorita’ competente una domanda
((dello stabilimento in conformita' all'articol
previsto nel presente articolo e nell'Allegato
quinta del presente decreto
domanda di adesione all'autorizzazione generale d

ate nel suddetto
sulle emissioni di
Ivente e’ valutato

ente ((...) . Le
alla parte quinta
apparecchiature e

e salve le diverse

lori limite per le
pianto che produce
issioni diffuse si
liate di tutti gli

issi e di tutte le

a' di cui al comma
di autorizzazione

0 269 e aquanto
1) alla parte

((oppure, ricorrendone i presupposti, una

i cui all'articolo

272, comma 3.)) ()] In aggiunta ai casi previsti dall'articolo
269, comma 8, la domanda di autorizzazione deve essere presentata
anche dal ((gestore dello stabilimento in cui sono esercitate delle
attivita")) che, a seguito di una modifica del consumo massimo
teorico di solvente, rientrano tra quelle di cui al comma 2.

((5. Lautorizzazione stabilisce, sulla base dei commi2e7,i

valori limite di emissione e le prescrizioni
rispettati. Per la captazione e il convoglia
l'articolo 270.))

6. L'autorizzazione indica il consumo massimo t
e l'emissione totale annua conseguente all'appli
limite di cui al comma 2, individuata sulla base
nonche' la periodicita’ dell'aggiornamento del pi
cui alla parte V dell'Allegato Il alla parte q
decreto.

7. Il rispetto dei valori limite di emissione pr
e' assicurato mediante l'applicazione delle
disponibili e, in particolare, utilizzando materie
nullo tenore di solventi organici, ottimizzand
gestione delle attivita' e, ove necessario, i
dispositivi di abbattimento, in modo da minimizza
composti organici volatili.

8. ((Se le attivita' di cui al comma 2 sono esercita
stabilimento autorizzato ai sensi del decreto de
Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, prima del 1
emissioni devono essere adeguate alle pertin
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente de
prescrizioni del presente articolo entro il 31 ott
in caso di adeguamento a quanto previsto dal mede
parte 1V, entro le date ivi stabilite. Fermo
stabilito dalla normativa vigente in materia
integrata ambientale, l'adeguamento e' effettua
progetti presentati all'autorita’ competente ai
ministeriale 14 gennaio 2004, n. 44.
considerano anteriori al 2006 o anteriori al 1
criteri di cui all'articolo 268, comma 1, lettere
caso di mancata presentazione del progett

che devono essere
mento si applica

eorico di solvente
cazione dei valori
di detto consumo,
ano di gestione di
uinta del presente

evisti dal comma 2
migliori tecniche
prime a ridotto o
o l'esercizio e la
nstallando idonei
re le emissioni di

te presso uno

| Presidente della
3 marzo 2004,)) le
enti prescrizioni
creto e alle altre
obre 2007, ovvero,
simo Allegato llI,

restando quanto
di autorizzazione
to sulla base dei
sensi del decreto

((Tali stabilimenti si

988 sulla base dei
i) e i-bis).)) In
o o di diniego



all'approvazione del progetto da parte dell'autori
attivita' si considerano in esercizio senza auto

ini di adeguamento previsti dal presente comma si
agli ((stabilimenti di cui al comma 20))

2004, i cui gestori aderiscano all'autorizzazi
prevista entro sei mesi dall'entrata in vigore dell
presente decreto o0 abbiano precedentement
autorizzazioni generali adottate ai sensi dell'arti

del  ((Ministro dell'ambiente e della tutela del ter
mare)) 16 gennaio 2004, n. 44.

9. Se le attivita' di cui al comma 2
esclusivamente da macchinari e sistemi non fis
manuali, in esercizio prima dell'entrata in vigore
del presente decreto, le emissioni devono ess
pertinenti prescrizioni dell'Allegato Il alla
presente decreto e alle altre prescrizioni del
entro il 31 ottobre 2007. A tal fine l'autorizzazio
4 deve essere richiesta entro sei mesidalla
vigore della parte quinta del presente decreto.
presentazione della richiesta entro tale termi
considerano in esercizio senza autorizzazione.

10. Sono fatte salve le autorizzazioni rilas

marzo 2004 che conseguono un maggiore contenimento

composti organici volatili rispetto a quell
I'applicazione delle indicazioni di cui alle
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente de
rimangono validi i metodi di campionament
precedentemente in uso. E' fatta salva la facol
chiedere all'autorita’ competente di rivedere de
sulla base delle disposizioni della parte qui
decreto.

11. La domanda di autorizzazione di cui al ¢
presentata anche dal
esercitate le attivita'))
commi 8 e 9, ove le stesse siano sottoposte a modi
L'autorizzazione prescrive che le emissioni
stabilimenti in cui si effettuano le attivita'))
sostanziale:

a) siano immediatamente adeguate alle prescri
articolo o

b) siano adeguate alle prescrizioni del prese
il 31 ottobre 2007 se le emissioni totali di
svolte dal gestore nello stesso luogo non supe
producono in caso di applicazione della lettera a).

12. Se il gestore comprova all'autorita’ ¢
utilizzando la migliore tecnica disponibile,
rispettare il valore limite per le emissioni diffu
puo' autorizzare deroghe a detto valore limite
comporti rischi per la salute umana o per I'ambient

13. Nei casi previsti nella parte 11l dell'Alleg
quinta del presente decreto, I'autorita’ competent
gestore dall'applicazione delle prescrizioni iv
emissioni non possono essere convogliate ai sensi
commi 1 e 2. In tal caso si applica quanto previ
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente
gestore comprovi all'autorita’ competente che il
Allegato non e', nel caso di specie, tecnicamente
fattibile e che l'impianto utilizza la migliore tec

14. L'autorita’ competente comunica al
della tutela del territorio e del mare))
comma 18, le deroghe autorizzate ai sensi dei commi

15. Se due o piu’ attivita' effettuate nello ste
singolarmente le soglie di cui al comma 2, l'au

ta' competente, le
rizzazione. | term
applicano altresi’

, in esercizio al 12 marzo

one generale ivi
a parte quinta del
e aderito alle
colo 9 del decreto
ritorio e del

sono effettuate
si 0 da operazioni
della parte quinta
ere adeguate alle
parte quinta del
presente articolo
ne di cui al comma
data di entrata in
In caso di mancata
ne le attivita' si

ciate prima del 13
delle emissioni di
o ottenibile con
parti Il e (V)
creto. In tal caso
o e di analisi
ta' del gestore di
tte autorizzazioni
nta del presente

omma 4 deve essere

((gestore degli stabilimenti nei quali sono
di cui al comma 2, effettuate ai sensi dei

fiche sostanziali.

((provenienti dagli
oggetto di modifica

zioni del presente

nte articolo entro
tutte le attivita'
rano quelle che si

ompetente che, pur
non e' possibile
se, tale autorita'

, purche' cio' non

e.

ato Il alla parte

e puo' esentare |l

i stabilite se le
dell'articolo 270,
sto dalla parte IV
decreto, salvo il
rispetto di detto

ed economicamente
nica disponibile.

((Ministero dell'ambiente e
, hella relazione di cui al

12 e 13.
sso luogo superano
torita’ competente



puo':

a) applicare i valori limite previsti da tal e comma a ciascuna
singola attivita' o

b) applicare un valore di emissione totale, r iferito alla somma
delle emissioni di tali attivita', non superio re a quello che si
avrebbe applicando quanto previsto dalla lette ra a); la presente
opzione non si estende alle emissioni delle sos tanze indicate nel
comma 17.

16. Il gestore che, nei casi previsti dal co mma 8, utilizza un
dispositivo di abbattimento che consente il ris petto di un valore
limite di emissione pari a 50 mgC/Nm3, in caso di ¢ ombustione, e pari
a 150 mgC/Nm3, in tutti gli altri casi, deve r ispettare i valori
limite per le emissioni convogliate di cui alla parte 1l
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente d ecreto entro il 1°
aprile 2013, ((purche’, sin dalle date di adeguamento previste dal
comma 8, le emissioni totali)) non superino quelle che si sarebbero
prodotte in caso di applicazione delle prescrizio ni della parte 111
dell'Allegato Il alla parte quinta del presente de creto.

17. La parte | dell'Allegato Il alla parte q uinta del presente
decreto stabilisce appositi valori limite di emissione per le
sostanze caratterizzate da particolari rischi per la salute e
'ambiente.

18. Le autorita’ competenti trasmettono al ((Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e de I mare)) , ognitre
anni ed entro il 30 aprile, a partire dal 2 005, una relazione
relativa all'applicazione del presente articolo , in conformita’ a
guanto previsto dalla ((decisione 2007/531/CE del 26 luglio 2007))
della Commissione europea. Copia della relazion e e' inviata dalle
autorita’ competenti alla regione o alla prov incia autonoma. Il
((Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del

mare)) invia tali informazioni alla Commissione europea.
19. ((COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS 29 GIUGNO 2010, N. 128) ).

20. ((I gestori degli stabilimenti costituiti da uno o piu'
impianti a ciclo chiuso)) di pulizia a secco di tessuti e di pellami,
escluse le pellicce, e delle pulitintolavanderie a ciclo chiuso, per
i quali l'autorita' competente non abbia adottato autorizzazioni di
carattere generale, comunicano a tali auto rita’ di aderire
all'autorizzazione di cui alla parte VII dell'Alleg ato Il alla parte
quinta del presente decreto. E' fatto salvo il pot ere delle medesime
autorita’ di adottare successivamente nuove autorizzazioni di
carattere generale, ((ai sensi dell'articolo 272, I'obbligatoria
adesione alle quali)) comporta, per il soggetto interessato, la
decadenza di quella prevista dalla parte VIl dell ‘Allegato Il alla
parte quinta del presente decreto relativamente a | territorio a cui
tali nuove autorizzazioni si riferiscono. A tal i attivita' non si
applicano le prescrizioni della parte |, paragrafo 3, punti 3.2, 3.3.

e 3.4 dell'Allegato 11l alla parte quinta del prese nte decreto.

21. Costituisce modifica sostanziale, ai se nsi del presente
articolo:

a) per le attivita' di ridotte dimensioni , una modifica del
consumo massimo teorico di solventi che comport a un aumento delle
emissioni di composti organici volatili superiore al venticinque per
cento;

b) per tutte le altre attivita', una modifica d el consumo massimo
teorico di solventi che comporta un aumento delle emissioni di
composti organici volatili superiore al dieci per ¢ ento;

¢) qualsiasi modifica che, a giudizio dell'aut orita' competente,
potrebbe avere effetti negativi significativi su lla salute umana o
sull'ambiente;

d) qualsiasi modifica del consumo massimo teori co di solventi che
comporti la variazione dei valori limite applicabil i;

22. Per attivita' di ridotte dimensioni, ai sens i del comma 21, si

intendono le attivita' di cui alla parte Ill, pu ntil, 3,4,5,8,



10, 13, 16 o 17 dell'Allegato Il alla parte g
decreto aventi un consumo massimo teorico di so
uguale alla piu' bassa tra le soglie di consumo ivi
colonna e le altre attivita' di cui alla part
Allegato Il aventi un consumo massimo teorico di
a 10 tonnellate I'anno.

uinta del presente
Iventi inferiore o
indicate in terza
e Il del medesimo
solventi inferiore



